
  
 
 

 
“Agnolotto… la sagra!”… con queste semplici parole abbiamo deciso di ricordare con alcuni manifesti ai Vercellesi il puntuale 
arrivo della Sagra dell’Agnolotto; questo perché dopo 28 anni di storia, questa manifestazione non richiede più molte parole per 
essere presentata alla città, a cui il Cervetto la dedica ogni anno con lo sforzo dei propri volontari. 
Nata per celebrare la Festa della Madonna dei Lavandai, la Sagra ha l’obiettivo di essere un appuntamento significativo a 
Vercelli con la buona cucina, lo spettacolo, la cultura, la solidarietà, lo sport, ma con questi stessi ingredienti vuole essere 
occasione importante di richiamo di turisti verso la nostra bella città, verso la sua storia e le sue tradizioni. E’ per questo che la 
Sagra dell’Agnolotto ogni anno si rinnova e si migliora, per risultare più accattivante, pur non alterando mai i suoi valori chiave e 
i suoi elementi più tradizionali, e sempre rigorosamente mantenendo la passione per la cucina delle specialità piemontesi come 
caratteristica fondante. 
 
La Sagra del 2009 nasce con una nuova prospettiva, sotto un nuovo sole, poiché il suo programma scaturisce dalle idee di un 
gruppo di persone giovani, che le previsioni e gli auspici indicano come parte essenziale del futuro gruppo dirigente della nostra 
Associazione. 
Idee fresche ed innovative hanno permesso di pensare, ad esempio, ad una serata con un’offerta spettacolistica ricca e 
diversa dai soliti schemi: venerdì 11 settembre al pubblico dell’”Agnolotto” verranno proposti un’apertura di serata con 
l’animazione dei Latin Angels, il concorso Miss Cervetto e a seguire il concerto della fantastica band di Raul Donovan! Una 
serata capace di soddisfare ogni appetito musicale, con generi dal revival anni 70-80-90 al latino-americano, riservando 
un’attenzione particolare al mondo dei giovani. Tutto ciò anche considerando che si tratterà della serata tradizionalmente più 
fresca e spumeggiante della manifestazione, con la presenza del concorso di bellezza, che quest’anno, giunto alla sua 8° 
edizione, rappresenterà per  25 splendide ragazze rigorosamente del nostro territorio, l’opportunità per approdare alla finale di 
un sempre più affermato concorso nazionale. 
Un’aria nuova si respira anche rispetto alla mostra che aprirà la sagra, che, grazie alla bravura di Andrea Cherchi, sarà un 
altro “evento nell’evento”, con la finalità sociale che si pone, a sostegno dell’Unione Ciechi, e le sue moderne modalità di 
comunicazione e diffusione.  
Daremo come in passato spazio alle realtà che collaborano con il Cervetto e al Volontariato; uno spazio che, anche qui, avrà un 
sapore diverso e si “istituzionalizzerà”, assumendo una sua specifica denominazione… “Agnolotti & Friends”, che, come 
scoprirete leggendo oltre in questa pubblicazione, ha più che un’assonanza acustica con i grandi eventi “Pavarotti & Friends”, in 
cui il grande tenore nazionale, ospitava i suoi “amici” per finalità benefiche… 
Infatti di suoi amici il Cervetto alla Sagra nr. 28 ne ha invitati davvero tanti, protagonisti di collaborazioni e sinergie storiche o 
appena avviate: dalle associazioni di Volontariato, tra cui come sempre l’Avis, ai campioni dello sport, dai protagonisti del 
panorama teatrale locale, ai cantanti del Bicciolano d’Oro. Tra le altre mi piace ricordare la collaborazione con il Vespa Club, per 
il primo Vesparaduno dell’Agnolotto e con Codiceasbarre, la onlus nata a Vercelli per la riabilitazione dei detenuti attraverso 
il lavoro e la creatività, che avrà visibilità alla manifestazione e firmerà le magliette dei nostri volontari e gli abiti miei e delle 
miss. 
 
Parliamo poi di una Sagra che esce ancora di più che in passato dai nostri confini, con uno sforzo sempre maggiore sul 
piano della pubblicità, che di fatto è promozione del nostro Territorio: arriviamo in un numero ancora maggiore di città con i 
nostri manifesti, cresce l’impegno volto a trovare spazi in rubriche e pubblicazioni dedicate al turismo, ai viaggi, 
all’enogastronomia. 
 
Come sempre poi ci saranno i momenti di solidarietà, come il pranzo degli anziani, i momenti di grande spettacolo con 
orchestre prestigiose e con i fuochi d’artificio, i momenti per ricordare, con la consegna della targa Leale, il torneo dedicato 
ai Cervettiani scomparsi e il meeting… insomma tutti gli ingredienti per una sagra fantastica, che però io ritengo sia solo il 
preludio di quanto di ancora diverso e migliore sapranno regalarvi in futuro i membri del meraviglioso staff che mi ha 
accompagnato sino al momento di scrivere questo, che probabilmente sarà l’ultimo mio saluto del Presidente su questa 
pubblicazione. A queste persone va il mio ringraziamento forte..  a Daniela, Illy, alla zia Ely, a Miss Vale, ad Annalisa, Faby, 
Azzurra e Lino. Uno staff importante per una grande associazione fatta di volontari meravigliosi, dal cuore immenso, a cui va 
un altro mio grazie egualmente sentito, per come sono e per come hanno fatto per decenni e come continuano oggi a fare del 
Cervetto una realtà stimata e presa ad esempio in città; per ringraziare loro, che sono troppi per citarli tutti anche se vorrei, 
rivolgo simbolicamente il mio rispettoso grazie ai miei Vice Presidenti Piero Caccavo e Orazio Zanutel, a cui devo molto. 
Un ringraziamento infine lo rivolgo agli sponsor ed agli inserzionisti, al Comune e alla Provincia di Vercelli, al Centro di Servizi 
per il Volontariato e a tutti coloro i quali ci sono vicini. 
 
Non è il caso che mi dilunghi oltre; in questa pubblicazione troverete approfondimenti sulle iniziative della Sagra di quest’anno, 
ma ricordate ciò che da sempre sostengo: “la sagra bisogna viverla, non fatevela raccontare!”, quindi vi aspetto con il cuore 
e le braccia aperti dal 10 al 14 settembre sul piazzale “dell’Agnolotto”…                  
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